
CATECHESI 1^-2^ el Vetrego / 2^ el Mirano-San Michele 

1° Incontro 
 

 

Inizio: (Chiesa), Saluto. Segno della croce, canto, Consegna ciondolo con il nome. (10 minuti) 

 

(Spostamento in patronato) (5 minuti) 

 

Entriamo in silenzio sul palco, disponiamo i ragazzi seduti e in silenzio e c’è Dio Padre 

(Paolo/Luigino vestito da agricoltore cfr. Gv 15,1-8) intento a innaffiare l’albero che ha piantato e 

dice: 

 

Dio Padre: Ohhh guarda che bello che è venuto questo albero!!! L’ho piantato che era solo un 

seme, piccolo, ma così piccolo che era il più piccolo dei semi di tutte le piante che poi ho 

piantato nel mio giardino (Mc 4,26-34). L’ho piantato per primo, qui, in centro al 

giardino. E adesso mi prendo cura di lui perché voglio che dia molto frutto, e voglio che 

diventi la casa di tutti, che gli uccelli possano fare il nido fra i suoi rami. L’ho chiamato 

“albero della vita”. Vi piace bambini? (Rivolto ai bambini) 

 

Bambini: Sii Siii (Speriamo) 

 

Dio Padre: desidero anche che alla sua ombra ci si possa fermare e riposare. Che possa invitare 

tutte le persone del mondo, specialmente i bambini. (E sorpreso si guarda attorno e 

dice:) Wow, che felice che sono!!! Siete arrivati, ero preoccupato che il mio invito si 

fosse perduto… e invece siete venuti. Che bello! Ma avete capito chi sono? (Rivolto ai 

bambini) 

Bambini: Si/No/Forse 

Dio Padre: io sono il Padre, Dio Padre, quello che anche i vostri genitori pregano con la preghiera 

del Padre nostro. L’avete mai sentita? 

Bambini: Si/No/Forse 

Dio Padre: se non l’avete mai sentita, allora i vostri papà e le vostre mamme (quelli che sono 

presenti si avvicinano) ve la fanno ascoltare. 

Papà e mamme: (pregato lentamente con le mani aperte) Padre nostro, che sei nei cieli, sia 

santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo, così 

in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li 

rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Amen. 

Dio Padre: E’ un modo per dialogare con me. E allora quando sento questa preghiera, mi metto 

subito a discorrere con loro. E ora voglio proprio parlare con voi, visto che quest’albero 

della vita, che ho coltivato con tanta passione e amore, ha fatto dei buoni frutti, ognuno 

con un suo nome. 

(Ora Il Padre chiede ad ogni bambino di presentarsi e andare ad attaccare il frutto con il nome 

all’albero). 

Dio Padre: Vedete questo giardino (indicando il cartellone bianco) aspetta solo di essere riempito 

con una storia, una bella avventura che se volete, potete aiutarmi a costruire… Ci state? 

Bambini: Sii Siii (Speriamo) 

Dio Padre: Sono proprio felice, talmente felice che ci vuole una festa? Cosa dite? 

Bambini: Sii Siii (Speriamo) 

 

(E tutti entrarono a far festa: piccolo spuntino con dolci e buona acqua) 


